
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 406 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Riapprovazione dei progetti della Provincia autonoma di Trento finanziabili sul Fondo regionale per 
il sostegno della famiglia e dell'occupazione previsto dagli articoli 12 e 14, comma 1, della legge 
regionale 11 luglio 2014, n. 4. 

Il giorno 17 Marzo 2017 ad ore 10:10 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assenti: ASSESSORE SARA FERRARI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica: 
 
 

La legge regionale 11 luglio 2014, n. 4 concernente “Interpretazione autentica dell’articolo 
10 della legge regionale 21 settembre 2012, n. 6 (Trattamento economico e regime previdenziale dei 
membri del consiglio della Regione autonoma Trentino-Alto Adige) e provvedimenti conseguenti” 
prevede agli articoli 12 e 14, comma 1, l'istituzione del Fondo regionale per il sostegno della 
famiglia e dell'occupazione destinato alla copertura finanziaria di interventi a sostegno della 
famiglia e dell'occupazione attuati da ciascuna Provincia autonoma. 
 

Ai sensi dell'art. 14 della citata legge regionale, al fine di verificare e monitorare l'utilizzo 
delle risorse del Fondo è stato costituito, con deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 19 
dicembre 2014, un Comitato di garanti, composto da personalità di riferimento delle realtà sociali e 
delle associazioni che operano sul territorio regionale a favore dei soggetti più deboli della 
popolazione, la cui composizione è stata successivamente modificata con deliberazione della Giunta 
regionale n. 48 del 31 marzo 2016. In particolare l’art. 14, comma 2 della citata LR n. 4/2014 
prevede che il Comitato debba essere sentito dalla Giunta regionale per una preliminare verifica 
della coerenza della progettazione degli interventi rispetto alle finalità previste dall’articolo 12 della 
medesima legge regionale. 
 

Con deliberazione n. 21 di data 25 febbraio 2015 la Giunta regionale, sentito il Comitato dei 
garanti, ha individuato i criteri e le modalità per l'utilizzo del Fondo. In particolare, le risorse che 
confluiscono nel Fondo, ripartite in parti uguali tra le due Province autonome, vanno gestite in 
modo trasparente ed assicurando ai cittadini una fruizione completa e accessibile dell’informazione 
pubblica. Sulla base di programmi/progetti presentati dalle due Province autonome sono finanziati 
nuovi interventi attivabili facilmente nel breve periodo e possibilmente anche mediante il 
coinvolgimento degli attori economici e sociali del territorio. Nei loro contenuti i progetti 
finanziabili dal Fondo devono garantire il miglioramento dell’occupabilità di inoccupati e 
disoccupati e generare opportunità concrete di lavoro e/o di servizi di conciliazione tra tempo di vita 
e lavoro. 
 

Con deliberazione n. 1718 del 6 ottobre 2015 la Giunta provinciale ha individuato, ai fini 
della presentazione alla Regione, due progetti nell'ambito del lavoro (progetto denominato NO-
NEETs ed il progetto denominato GARANZIA DI RIOCCUPAZIONE) ed un progetto nell'ambito 
della famiglia (denominato “COHOUSING: IO CAMBIO STATUS"). 
 

Con deliberazione n. 188 del 7 ottobre 2015 la Giunta regionale, nell'approvare i due progetti 
dell'ambito lavoro, ha assegnato alla Provincia autonoma di Trento la somma di euro 1.698.184,48 ( 
Euro 700.000,00 per il progetto NO-NEETs ed Euro 998.184,48 per il progetto GARANZIA DI 
RIOCCUPAZIONE), rinviando ad un successivo provvedimento il finanziamento del progetto 
dell'ambito famiglia, avvenuto con la deliberazione della Giunta regionale n. 196 del 21 ottobre 
2015 con la quale, a tal fine, è stata quindi assegnata alla Provincia autonoma di Trento la somma di 
euro 234.315,52. Si dà atto che la Regione ha provveduto ad erogare a favore della Provincia 
autonoma di Trento la somma euro 234.315,52 e la somma di euro 1.698.184,48, rispettivamente 
con bollette n. 16491 dd. 08/03/2016 e n. 17916 dd. 14/03/2016. 
 

Con deliberazione n. 247 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha individuato ulteriori 
criteri e modalità ai fini del riparto del Fondo in questione. 
 

Con nota del 28 gennaio 2016, protocollata al numero 42588, l'Assessora regionale alla 
previdenza e all'ordinamento delle APSP ha comunicato che la somma a disposizione di ciascuna 
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Provincia autonoma nell'ambito del Fondo per il sostegno della famiglia e dell'occupazione, 
ammonta ad euro 6.600.382,305. L'arco temporale del piano pluriennale di spesa per l'utilizzo di tali 
risorse non deve superare il triennio 2016-2018. Ciascuna Provincia deve provvedere alla 
ripartizione delle somme a disposizione in modo tendenzialmente equivalente tra l'ambito della 
famiglia e dell'occupazione. Infine, nella nota sopra citata è stato evidenziato che le risorse del 
Fondo non sono destinate alla famiglia e all'occupazione intesi in senso restrittivo, ma il sostegno 
offerto va considerato in un'ottica ampia tenuto anche conto delle problematiche e delle esigenze 
sociali del territorio. 
 

Con deliberazione n. 872 del 31 maggio 2016 la Giunta provinciale ha individuato i progetti 
della Provincia autonoma di Trento da proporre per il finanziamento sul Fondo regionale in oggetto. 
I contenuti dei progetti sono descritti nelle schede contenute nell'allegato A parte integrante e 
sostanziale del citato provvedimento.  
 

Il Comitato dei garanti, riunitosi in data 29 luglio, 29 agosto, 25 novembre e 12 dicembre 
2016, ha provveduto ad esaminare in maniera dettagliata i progetti presentati dalle due Province 
autonome, richiedendo, se del caso, l’eventuale documentazione integrativa ritenuta necessaria ai 
fini della valutazione positiva dei singoli progetti. 
 

Con riferimento alla Provincia autonoma di Trento il Comitato ha ritenuto non conformi alle 
finalità della LR n. 4/2014 i seguenti progetti della Provincia autonoma di Trento:  
- “Incubatori artigiani” proposto dal Dipartimento Sviluppo economico e lavoro; 
- “Rafforzamento della connessione tra politiche passive e attive del lavoro” proposto dall’Agenzia 
del Lavoro; 
- “Sensibilizzazione amministratore di sostegno” proposto dal Servizio Politiche sociali; 
- “Abitare e coabitare in Trentino” proposto dal Servizio Politiche sociali; 
- “Diffusione del modello delle convivenze solidali” proposto dal Servizio Politiche sociali. 
 

Con comunicazione di data 25 novembre 2016, inoltrata dalla Direzione generale della 
Provincia in qualità di coordinatore, sono stati presentati, in sostituzione dei suddetti progetti 
valutati negativamente dal Comitato dei Garanti, i seguenti progetti per un costo complessivo pari a 
quello dei progetti ritenuti non coerenti: 
- “Percorsi di Ricollocazione” e “Premialità per i papà in congedo parentale” proposti dall’Agenzia 
del Lavoro; 
- “Sviluppo territoriale dell’amministratore di sostegno” proposto dal Servizio Politiche sociali. 
 

Sulla base della valutazione positiva da parte del Comitato dei garanti espressa nella seduta 
di data 12 dicembre 2016 la Giunta regionale, con deliberazione n. 253 del 21 dicembre 2016, ha 
deliberato di ritenere coerenti con le finalità della LR n. 4/2014 e con i criteri fissati con le 
deliberazioni n. 21 di data 25 febbraio 2015 e n. 247 di data 23 dicembre 2015 i seguenti progetti 
della Provincia autonoma di Trento: 
 
ambito occupazione 
 
TITOLO PROGETTO STRUTTURA 

PROVINCIALE 
COMPETENTE 

COSTO TOTALE 
PROGETTO (in euro) 

Madri di famiglie monoparentali Agenzia del Lavoro 200.000,00 
Percorsi di ricollocazione Agenzia del Lavoro 518.477,24 
Donne e reddito di garanzia: supporto 
alla loro occupabilità 

Agenzia del Lavoro 600.000,00 
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Muse – Mechatronics ultimate skills in 
Europe 

Dipartimento per lo 
sviluppo Economico e 
del Lavoro 

491.580,45 

Servizio di orientamento specialistico 
e sostegno al lavoro 

Agenzia del Lavoro 150.000,00 

Opportunità lavorative per persone 
disabili over 45 

Agenzia del Lavoro 350.000,00 

Premialità per i papà in congedo Agenzia del Lavoro 300.000,00 
TOTALE  2.610.057,69 

 
 
ambito sociale 
 
TITOLO PROGETTO STRUTTURA 

PROVINCIALE 
COMPETENTE 

COSTO TOTALE 
PROGETTO 

Sperimentazione del welfare 
generativo di quartiere 

Servizio Politiche sociali 161.790,22 

Sviluppo territoriale 
dell’amministratore di sostegno 

Servizio Politiche sociali 65.000,00 

Cohousing in ambito psichiatrico Dipartimento salute e 
solidarietà sociale 

165.220,58 

Coppie e padri fragili Servizio Politiche sociali 136.000,00 
Costruzione reti di famiglie Servizio politiche sociali 172.000,00 
Progetti di ricerca sul dopo di noi Servizio Politiche sociali 20.000,00 
Preparazione del dopo di noi Servizio Politiche sociali 350.000,00 
Scommettiamo sui giovani Dipartimento salute e 

solidarietà sociale 
640.000,00 

Sportello per famiglie ed operatori 
territoriali 

Servizio Politiche Sociali 174.000,00 

Attivazione di progetti di benessere 
familiare e sociale 

Dipartimento Salute e 
dall’Agenzia per la 
famiglia (cofinanziato dai 
due settori) 

270.000,00 

TOTALE  2.154.010,80 
 
 
ambito famiglia 
 
TITOLO PROGETTO STRUTTURA 

PROVINCIALE 
COMPETENTE 

COSTO TOTALE 
PROGETTO 

Attivazione di progetti di benessere 
familiare e sociale 

Dipartimento Salute e 
dall’Agenzia per la 
famiglia (cofinanziato dai 
due settori) 

270.000,00 

Cohousing: io cambio status Agenzia provinciale per 
la famiglia 

300.000,00 

Contributo a favore dei cittadini dei 
comuni certificati “Amici della 

Agenzia provinciale per 
la famiglia 

419.000,00 
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Famiglia” 
 
Fondo di solidarietà per concessione 
di piccoli prestiti 

Agenzia provinciale per 
la famiglia 

150.790,22 

Voucher culturale per le famiglie  Agenzia provinciale per 
la famiglia 

610.000,00 

Family Audit su 50 Aziende Trentine 
prioritariamente piccole e medie 

Agenzia provinciale per 
la famiglia 

404.000,00 

TOTALE  2.153.790,22 
 
 

Il comma 3 dell’art. 13 della LR n. 4/2014, come modificato dal citato art. 11 della LR n. 
7/2016, prevede che il Fondo viene ripartito annualmente in parti uguali tra le due Province 
autonome a titolo di assegnazione di bilancio e che è facoltà delle Province utilizzare in ciascun 
esercizio somme minori o eccedenti le assegnazioni regionali, fatto salvo il pieno impiego delle 
risorse assegnate nel rispetto delle finalità di cui all’articolo 12 della medesima LR n. 4/2014.  
 

Con deliberazione n. 254 del 21 dicembre 2016 la Giunta regionale ha assegnato alla 
Provincia autonoma di Trento per le suddette finalità la somma di euro 6.683.543,19. 

 
Il totale complessivo dei progetti individuati per il finanziamento regionale ammonta ad euro 

6.917.858,71 di cui 234.315,52 euro a titolo di risorse assegnate dalla Regione nel 2015 per il 
progetto “Cohousing: io cambio status”, giusta deliberazione n. 196 del 21 ottobre 2015. La 
differenza pari ad euro euro 6.683.543,19 corrisponde quindi all’assegnazione stabilita dalla 
Regione con la sopra citata deliberazione n. 254 del 2016. 

 
Con il provvedimento si propone quindi di approvare i progetti della Provincia autonoma di 

Trento finanziati sul Fondo regionale per il sostegno della famiglia e dell'occupazione descritti nelle 
schede descrittive allegate al provvedimento quale parte integrante e sostanziale. Sono ammessi 
eventuali scostamenti, necessari in sede di attuazione dei progetti, rispetto ai contenuti delle schede 
descrittive, purché concordati preventivamente tra le strutture competenti e la Direzione generale 
della Provincia. 
 

Con la presente deliberazione si provvede infine a prenotare, sui capitoli di rispettiva 
competenza, i fondi a copertura preventiva dei progetti nel modo indicato nel dispositivo della 
presente deliberazione. 

 
Per le modalità di rendicontazione si fa rinvio a quanto previsto dall’articolo 13 comma 3 bis 

della legge regionale n. 4 del 2014 e dalla deliberazione della Giunta regionale n. 247 del 23 
dicembre 2015 con riguardo all’obbligo per la Provincia di presentare alla Regione entro il 30 aprile 
di ogni anno una relazione dettagliata in merito all’attività svolta e alle spese sostenute nell’anno 
precedente.  

 
Con il presente provvedimento si propone di sostituire, per le motivazioni di seguito 

indicate, il progetto NO-NEETs, individuato con la deliberazione della Giunta provinciale n. 1718 
del 2015, con il progetto denominato “FORMAZIONE IN APPRENDISTATO 
PROFESSIONALIZZANTE TRAMITE VOUCHER” descritto nella scheda allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.  

 
 L’iniziativa NO NEETs riguardava la progettazione esecutiva, l’organizzazione e 
l’attuazione di un programma di interventi di politica del lavoro, rivolti a 300 giovani, caratterizzati 
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da condizione NEETs e cioè “Not in education, employment or training”. I servizi previsti si 
configurano come un sistema di azioni, principalmente di orientamento, formazione, tirocinio ed 
accompagnamento, destinate a coinvolgere una speciale categoria: giovani non impegnati in alcuna 
attività formativa o lavorativa, spesso in una condizione di fragilità e vulnerabilità caratterizzata 
dalla compresenza di problematiche afferenti la dimensione lavorativa e, nel contempo, sociale o 
sanitaria. Passati due anni dal momento dell’ ideazione del Progetto sono venute meno le condizioni 
e le priorità che lo avevano motivato. Una prima risposta è stata offerta dall’avvio di progetti 
specifici da parte del Servizio Istruzione, come ad esempio quello per l’alternanza fra studio e 
lavoro e l’assunzione da parte del medesimo servizio della competenza in materia di apprendistato 
per la qualifica e diploma (collegata a specifiche iniziative i giovani inseriti in tali percorsi). Con il 
varo a fine 2014 della Garanzia Giovani, specificatamente dedicata alla categoria dei NEETs, si 
sono attivati una serie di strumenti che possono, almeno in parte, proporre valide possibilità di 
sostegno alla categoria di giovani sui quali puntava ad intervenire il Progetto. Per altro verso, 
l’apprendistato professionalizzante è stato recentemente riformato a livello normativo e risulta  
opportuno predisporre un dispositivo che possa rispondere adeguatamente al bisogno di formazione 
dei giovani coinvolti.  

Il nuovo progetto si rivolge prioritariamente a persone occupate con contratto di apprendistato ed ai 
rispettivi datori di lavoro, i quali devono, per legge, consentire al giovane di frequentare una serie di 
attività formative all’esterno dell’azienda ed offerte dal servizio pubblico. Si caratterizza soprattutto 
per l’innovativa modalità con cui viene formulata e gestita l’offerta formativa: l’utilizzo del 
voucher, in particolare, ha lo scopo di favorire il passaggio da una formazione di tipo standardizzato 
ad una formazione molto personalizzata e scelta dall'apprendista e dal datore di lavoro, con ampi 
spazi di autonomia e flessibilità e sulla base delle loro esigenze. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
- udita la relazione; 
- vista la legge regionale 11 luglio 2014, n. 4 concernente “Interpretazione autentica dell’articolo 

10 della legge regionale 21 settembre 2012, n. 6 (Trattamento economico e regime previdenziale 
dei membri del consiglio della Regione autonoma Trentino-Alto Adige) e provvedimenti 
conseguenti” ed in particolare gli articoli 12 e 14, comma 1 aventi ad oggetto l'istituzione del 
Fondo regionale per il sostegno della famiglia e dell'occupazione; 

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 19 dicembre 2014 recante la costituzione 
del Comitato dei garanti, 

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 21 di data 25 febbraio 2015 recante 
l'individuazione dei criteri e delle modalità per l'utilizzo del Fondo; 

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 247 del 23 dicembre 2015 recante 
l'individuazione di ulteriori criteri e modalità ai fini del riparto del Fondo; 

- vista la propria deliberazione n. 872 del 31 maggio 2016; 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 253 del 21 dicembre 2016 recante “Valutazione 

dei progetti presentati dalle due Province autonome rispetto alle finalità di cui all’articolo 12 
della legge regionale 11 luglio 2014, n. 4 e successive modificazioni”; 

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 21 dicembre 2016 recante Accertamento 
di somme trasferite dal Consiglio regionale e conseguente assegnazione alle due Province 
autonome per l’esercizio 2016 delle risorse del Fondo regionale per il sostegno della famiglia e 
dell’occupazione ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 11 luglio 2014, n. 4 e successive 
modificazioni; 

- visti gli altri atti e documentazione citati in premessa; 
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- visto il decreto legislativo 118/2011; 
 
a voti unanimi, legalmente espressi, 
 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che, secondo quanto esposto in premessa, i progetti della Provincia autonoma di 

Trento individuati per il finanziamento sul Fondo regionale per il sostegno della famiglia e 
dell'occupazione istituito ai sensi degli articoli 12 e 14, comma 1, della legge regionale 11 luglio 
2014, n. 4, sono quelli descritti nelle schede contenute nell'allegato A parte integrante e 
sostanziale; 

 
2) di dare atto che le schede contenute nell’allegato A del presente provvedimento sostituiscono 

integralmente le schede approvate con propria deliberazione n. 872 del 31 maggio 2016; 
 
3) di consentire eventuali scostamenti, necessari in sede di attuazione dei progetti, rispetto ai 

contenuti delle schede descrittive riportate nell'allegato A di cui al punto 1), da concordare 
preventivamente tra le strutture competenti e la Direzione generale della Provincia; 

 
4) di prenotare, sui capitoli di rispettiva competenza, i fondi a copertura preventiva dei progetti nel 

seguente modo: 
 
ambito occupazione 
 
TITOLO PROGETTO STRUTTURA 

PROVINCIALE 
COMPETENTE 

COSTO PROGETTO CAPITOLO 
IMPUTAZIONE 
SPESA 

Madri di famiglie 
monoparentali 

Agenzia del 
Lavoro 

2017 - 408001 
2018 100.000,00 
2019 100.000,00 

Percorsi di ricollocazione Agenzia del 
Lavoro 

2017 200.000,00 408001 
2018 318.477,24 
2019 - 

Donne e reddito di garanzia: 
supporto alla loro occupabilità 

Agenzia del 
Lavoro 

2017 - 408001 
2018 320.000,00 
2019 280.000,00 

Muse – Mechatronics ultimate 
skills in Europe 

Dipartimento 
per lo sviluppo 
Economico e 
del Lavoro 

2017 200.000,00 408012 
2018 291.580,45 
2019 - 

Servizio di orientamento 
specialistico e sostegno al 
lavoro 

Agenzia del 
Lavoro 

2017 50.000,00 408001 
2018 100.000,00 
2019 - 

Opportunità lavorative per 
persone disabili over 45 

Agenzia del 
Lavoro 

2017 280.000,00 408001 
2018 70.000,00 
2019 - 

Premialità per i papà in 
congedo 

Agenzia del 
Lavoro 

2017 150.000,00 408001 
2018 150.000,00 
2019 - 
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ambito sociale 
 
 
 
 
TITOLO PROGETTO STRUTTURA 

PROVINCIALE 
COMPETENTE 

COSTO PROGETTO CAPITOLO 
IMPUTAZIONE 
SPESA 

Sperimentazione del welfare 
generativo di quartiere 

Servizio 
Politiche sociali 

2017 75.000,00 206500-002 
2018 60.000,00 
2019 26.790,22 

Sviluppo territoriale 
dell’amministratore di 
sostegno 

Servizio 
Politiche sociali 

2017 32.500,00 206500-002 
2018 32.500,00 
2019 - 

Cohousing in ambito 
psichiatrico 

Dipartimento 
salute e 
solidarietà 
sociale 

2017 45.000,00 442000 
2018 60.110,29 
2019 60.110,29 

Coppie e padri fragili Servizio 
Politiche sociali 

2017 34.000,00 401000-001 
2018 68.000,00 
2019 34.000,00 

Costruzione reti di famiglie Servizio 
politiche sociali 

2017 43.000,00 401000-001 
2018 86.000,00 
2019 43.000,00 

Progetto di ricerca sul “dopo 
di noi” 

Servizio 
Politiche sociali 

2017 - 255300 
2018 20.000,00 
2019 - 

Preparazione del “dopo di noi” Servizio 
Politiche sociali 

2017 87.500,00 401000-004 
2018 175.000,00 
2019 87.500,00 

Scommettiamo sui giovani Dipartimento 
salute e 
solidarietà 
sociale 

2017 160.000,00 442000 
2018 240.000,00 
2019 240.000,00 

Sportello per famiglie ed 
operatori territoriali 

Servizio 
Politiche Sociali 

2017 43.500,00 401000-001 
2018 87.000,00 
2019 43.500,00 

Attivazione di progetti di 
benessere familiare e sociale 

Dipartimento 
Salute e 
dall’Agenzia per 
la famiglia 
(cofinanziato dai 
due settori) 

2017 135.000,00 206500-002 

2018 135.000,00 

2019 - 
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ambito famiglia 
 
 
TITOLO PROGETTO 

STRUTTURA 
PROVINCIALE 
COMPETENTE 

COSTO PROGETTO CAPITOLO 
IMPUTAZIONE 
SPESA 

Attivazione di progetti di 
benessere familiare e sociale 

Dipartimento 
Salute e 
dall’Agenzia 
per la famiglia 
(cofinanziato 
dai due settori) 

2017 68.000,00 402030-005 

2018 135.000,00 

2019 67.000,00 

Cohousing: io cambio status Agenzia 
provinciale per 
la famiglia 

2017 150.000,00 904082 – la 
spesa 
complessiva pari 
ad euro 
300.000,00 è già 
stata impegnata 
con la 
determinazione 
del dirigente 
dell’Agenzia per 
la famiglia n. 
402 del 19 
dicembre 2016 

2018 150.000,00 
2019 - 

Contributo a favore dei 
cittadini dei comuni certificati 
“Amici della Famiglia” 
 

Agenzia 
provinciale per 
la famiglia 

2017 125.000,00 402030-005 
2018 140.000,00 
2019 154.000,00 

Fondo di solidarietà per 
concessione di piccoli prestiti 

Agenzia 
provinciale per 
la famiglia 

2017 122.790,22 402030-005 
2018 14.000,00 
2019 14.000,00 

Voucher culturale per le 
famiglie  

Agenzia 
provinciale per 
la famiglia 

2017 305.000,00 402030-005 
2018 305.000,00 
2019 - 

Family Audit su 50 Aziende 
Trentine prioritariamente 
piccole e medie 

Agenzia 
provinciale per 
la famiglia 

2017 202.000,00 402030-002 per 
il 2017 (la 
somma di euro 
202.000,00 è già 
stata impegnata 
sull’esercizio 
finanziario 2017 
con la 
deliberazione 
della Giunta 
provinciale n. 
2433 del 29 
dicembre 2016) 
402030-005 per 
gli anni 2018 e 
2019 

2018 101.000,00 
2019 101.000,00 
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5) di sostituire, per le motivazioni esposte in premessa,  il progetto NO-NEETs individuato con la 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1718 del 06 ottobre 2015 con il progetto “FORMAZIONE 
IN APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE TRAMITE VOUCHER” descritto nella 
scheda allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, dando atto che la 
spesa verrà sostenuta dall'Agenzia del Lavoro con i fondi del proprio bilancio.  
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Adunanza chiusa ad ore 11:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Schede progetti fondo regionale

002 Scheda progetto formazione in apprendistato professionalizzante tramite voucher

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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tot parz. 
12 mesi 

12 mesi di 
vita del 12-24 mesi 

24 mesi di 
vita del 

Totali ore per ogni 
presa in carico, 

costo per 
donna per 



bambino bambino suddivise per 
professionista 

biennio 
(euro) 

      

supervisione 
(4), colloqui 
con madre 

(8) e reti (2)    PSICOLOGO    
PSICOLOGA 27   14   41 ore 2.460 

      

  

  OSTETRICA   
OSTETRICA 21       21 ore 525 

      

intervento a 
domicilio 

quindicinale 
e  

supervisioni   EDUCATORE   
EDUCATORE 42   26   68 ore 2.040 

Valorizzazione in euro per ogni presa in carico fino ai 2 anni del bambino 5.025 

  totale ore  unità equivalenti 

stima costo orario psicologo 60 4.715 2,6 

stima costo orario ostetrica 25 2.415 1,7 

stima costo orario educatore 30 7.820 non valutabile 

    

totale importo finanziato 640.000   

per borsa e formazione 60.000   

per prese in carico 580.000   
n. donne che potranno 
essere prese in carico fino ai 
due anni di vita del bambino 115   
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FONDO REGIONALE A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E 
DELL’OCCUPAZIONE 

 
SCHEDA PRESENTAZIONE PROGETTO 

 
 

DENOMINAZIONE PROGETTO: STRUTTURA PROVINCIALE 
REFERENTE: 

  
FORMAZIONE IN APPRENDISTATO 
PROFESSIONALIZZANTE TRAMITE VOUCHER 
 

 
AGENZIA DEL LAVORO 

SOGGETTO PROPONENTE: 
 
AGENZIA DEL LAVORO - Ufficio Formazione e Sviluppo dell’occupazione 
 
EVENTUALI ALTRI ATTORI COINVOLTI (SOCIALI ED ECONOMICI DEL TERRITORIO): 
 
Giovani assunti con contratto di apprendistato, Datori di lavoro e Soggetti accreditati della rete dei servizi 
per la formazione 
 
AREA DI INTERVENTO: 
 (A) Ambito occupazione 
□ (B) Ambito famiglia 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO (max 2000 caratteri): 
Il progetto si rivolge prioritariamente a persone occupate con contratto di apprendistato ed ai rispettivi datori 
di lavoro, i quali devono, per legge, consentire al giovane di frequentare una serie di attività formative 
all’esterno dell’azienda ed offerte dal servizio pubblico. Questo progetto si caratterizza soprattutto per 
l’innovativa modalità con cui viene formulata e gestita l’offerta formativa. L’utilizzo del Voucher, in 
particolare, ha lo scopo di favorire il passaggio da una formazione di tipo standardizzato ad una formazione 
molto personalizzata e scelta dall'apprendista e dal datore di lavoro, con ampi spazi di autonomia e 
flessibilità e sulla base delle loro esigenze. Il sistema a Voucher individuato prevede inoltre l’utilizzo di 
procedure snelle e completamente informatizzate. L’offerta formativa è costituita da una serie di moduli, 
nell’ambito di competenze di base e trasversali, contenuti in un catalogo generale valido per tutto il territorio 
provinciale. Le ore di attività formativa sono diversamente componibili ed il datore di lavoro interessato 
sceglie, insieme all’apprendista e con la collaborazione dell’Ente formativo da lui individuato, quelle più 
coerenti alle proprie necessità, per giungere a costituire il monte ore formativo che il giovane dovrà 
frequentare, in base alla durata del contratto di lavoro, del titolo di studio posseduto e di eventuali crediti di 
ore dati dalla precedente frequenza di attività formativa in apprendistato e di moduli sulla sicurezza. Si 
segnala che sono stati individuati una serie di moduli obbligatori per il primo anno, comprendenti una fase di 
accoglienza e prima informazione sullo status di apprendista ed una parte relativa agli aspetti contrattuali, 
che include delle ore dedicate alla previdenza integrativa. 
 
SEQUENZA DELLE PROPOSTE 
Il progetto prevede la revisione di una serie di moduli formativi costruiti nel corso di anni precedenti per la 
formazione degli apprendisti e la loro ricomposizione in un catalogo della formazione di base e trasversale, 
da pubblicare sul sito Internet dell’Agenzia del lavoro. In parallelo, viene acquisito in riuso un sistema 
informatico realizzato dalla Regione Emilia Romagna, si procede al suo adattamento alle esigenze 
provinciali ad attivato a decorrere dal primo gennaio 2017, con la successiva sperimentazione ed 
applicazione del sistema Voucher nel corso di tutto l’anno 2017 e primo semestre 2018. 
 
FASI PROGETTUALI 
- revisione dei moduli formativi e costruzione del nuovo catalogo della formazione di base e trasversale per 
apprendisti; 
-attivazione delle procedure per acquisire in riuso il programma informatico; 



-adattamento del programma, formazione degli utenti (Enti formativi) e collaudo; 
-predisposizione degli atti che regolano l’utilizzo del Voucher e che attivano il nuovo sistema di formazione 
di base e trasversale per l’apprendistato professionalizzante; 
-offerta di circa 1700 Voucher per gli apprendisti assunti nell’anno 2017 e primo semestre 2018, con una 
previsione di spesa di Euro 700.000,00 circa. 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
L’intervento è finalizzato: 
- a supportare maggiormente i giovani apprendisti impegnati nel percorso formativo professionalizzante, 

al fine di favorire l’acquisizione della qualifica; 
- ad aumentare le competenze di base e trasversali dei giovani, attraverso un’offerta di servizi formativi 

differenziati e personalizzati in base alle caratteristiche dei ragazzi e dei contesti aziendali, con tempi e 
modalità di erogazione particolarmente celeri ed efficienti. 

 
DESTINATARI: 
Lavoratori occupati con contratto di apprendistato professionalizzante 
 
COSTI: 
Costo annuale: 
2016: - 
2017: 500.000,00 
2018: 200.000,00 
 
 

Costo totale del progetto: 
 
euro 700.000,00 

TEMPI: 
Data avvio: gennaio 2017  
Data conclusione: giugno 2018 
Durata (mesi): 18 
 
TIPO DI INTERVENTO 
 Nuovo 
□ Già programmato e non ancora finanziato 
□ Già programmato e finanziato parzialmente 
 
RISULTATI ATTESI: 
I risultati attesi sono quelli di un miglioramento qualitativo e maggiore personalizzazione delle attività 
formative erogate ai giovani impegnati in contratti di apprendistato professionalizzante  
 
INDICATORI DI EFFICACIA UTILIZZATI:  
Rilascio nell’anno 2017 e primo semestre 2018 di almeno 1.700 Voucher  
 


